
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo agli Efesini (4, 14 - 17) 

Fratelli, noi non siamo più fanciulli in balìa delle onde, 

trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, ingannati 

dagli uomini con quella astuzia che trascina all’errore. Al 

contrario, agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di 

crescere in ogni cosa tendendo a lui, che è il capo, Cristo. Da 

lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, con la 

collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di 

ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella 

carità. Vi dico dunque e vi scongiuro nel Signore: non 

comportatevi più come i pagani con i loro vani pensieri. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (7, 17 – 30) 

In quel tempo, la fama di Gesù si diffuse per tutta quanta la 

Giudea e in tutta la regione circostante. Giovanni fu 

informato dai suoi discepoli di tutte queste cose. Chiamati 

quindi due di loro, Giovanni li mandò a dire al Signore: «Sei 

tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». 

Venuti da lui, quegli uomini dissero: «Giovanni il Battista ci 

ha mandati da te per domandarti: “Sei tu colui che deve 

venire o dobbiamo aspettare un altro?”». In quello stesso 

momento Gesù guarì molti da malattie, da infermità, da 

spiriti cattivi e donò la vista a molti ciechi. Poi diede loro 

questa risposta: «Andate e riferite a Giovanni ciò che avete 

visto e udito: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi 

camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti 



risuscitano, ai poveri è annunciata la buona notizia. E beato 

è colui che non trova in me motivo di scandalo!». Quando gli 

inviati di Giovanni furono partiti, Gesù si mise a parlare di 

Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel 

deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete 

andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, 

quelli che portano vesti sontuose e vivono nel lusso stanno 

nei palazzi dei re. Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un 

profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui 

del quale sta scritto: Ecco, dinanzi a te mando il mio 

messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via. Io vi dico: 

fra i nati da donna non vi è alcuno più grande di Giovanni, 

ma il più piccolo nel regno di Dio è più grande di lui.  Tutto 

il popolo che lo ascoltava, e anche i pubblicani, ricevendo il 

battesimo di Giovanni, hanno riconosciuto che Dio è giusto. 

Ma i farisei e i dottori della Legge, non facendosi battezzare 

da lui, hanno reso vano il disegno di Dio su di loro».  

 

 

 


